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     DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI 
Articolo 1 commi 186-205 della legge 29/12/2022, n. 197. 

(Delibera di Consiglio Comunale n.21 del 30.03.2023) 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 
Cognome o Denominazione / Ragione sociale per le Società Nome 

Sesso 
M    F 

Comune di nascita Data di nascita Codice Fiscale 

Domicilio fiscale (sede per società) (Via,Piazza) Civico Comune di residenza Provincia C.A.P. 

Recapito (solo se diverso dalla residenza) 

Telefono e/o cellullare Mail - P.E.C. (obbligatorio) 

 

MODALITÀ DI DEFINIZIONE 
Articolo 1, commi da 186 a 191 della legge n. 197 del 2022 

Codice:_________   (indicare il codice riportato nelle note) 

 

DATI DELLA CONTROVERSIA TRIBUTARIA PENDENTE 
Periodo d’Imposta   /  Anno di registrazione 

________ _________      
 

Data di notifica del ricorso in primo grado 

_____/_____/________ 
 

Organo Giurisdizionale e Sede 

 

 

Registro generale 

Numero                 Anno  

___________ ________    
 

Tipo atto impugnato 

 

 

Numero atto impugnato 
____________________ 

 

Valore della controversia 

_________________,00 

 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DOVUTO 
Importo lordo dovuto   Importo versato in pendenza di giudizio Importo netto dovuto Numero rate 

____________,00  ____________,00  ___________,00 ________ 

 

  Importo versato per la definizione o prima rata Data di versamento 

   ______________,00   ____/___/______ 

 

Augusta, lì ________________________    FIRMA DEL DICHIARANTE 
 

       ______________________________________________ 
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NOTE: 
 Modalità di definizione - Articolo 1, commi da 186 a 191, della legge n. 197 del 2022  

Nella casella occorre indicare uno dei seguenti codici:  

 1  se il Comune di Augusta è risultato vincitore nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata 

alla data del 1° gennaio 2023 ovvero in caso di ricorso notificato, alla stessa data, al Comune di Augusta ma a tale data 

non ancora depositato o trasmesso alla segreteria della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado; in tal caso, 

l’importo lordo dovuto per la definizione è pari al valore della controversia; 

 

 2  in caso di ricorso pendente iscritto nel primo grado di giudizio, ossia già depositato o trasmesso alla segreteria della 

Corte di Giustizia Tributaria di primo grado alla data del 1° gennaio 2023, per il quale, alla medesima data, non sia 

ancora stata depositata una pronuncia giurisdizionale non cautelare ovvero in caso di pendenza a tale data dei termini 

per la riassunzione o di pendenza a tale data del giudizio di rinvio; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 90 per 

cento del valore della controversia; 

 

 3  se il Comune di Augusta è risultato soccombente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, 

depositata alla data del 1° gennaio 2023, e tale pronuncia è stata emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di primo 

grado; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 40 per cento del valore della controversia; 

 

 4  se il Comune di Augusta è risultato soccombente nell’ultima pronuncia giurisdizionale non cautelare, depositata alla 

data del 1° gennaio 2023, e tale pronuncia è stata emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado; in tal 

caso, l’importo lordo dovuto è pari al 15 per cento del valore della controversia;  

 

 5  se vi è stata reciproca soccombenza del Comune di Augusta e del contribuente nell’ultima o unica pronuncia 

giurisdizionale non cautelare, depositata alla data del 1° gennaio 2023; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 100 

per cento del valore della controversia, per la parte in cui il contribuente è risultato soccombente, e pari al 40 o al 15 per 

cento, per la parte in cui il Comune di Augusta è risultato soccombente, a seconda che si tratti, rispettivamente, di 

pronuncia della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado ovvero della Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado;  

 

 6  se, alla data del 1° gennaio 2023, la controversia pende innanzi alla Corte di Cassazione e Comune di Augusta è 

risultato soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio; in tal caso, l’importo dovuto è pari al 5 per cento del valore 

della controversia; 

 

 7  se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e il Comune di Augusta è 

risultato soccombente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data del 1° gennaio 

2023; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 15 per cento del valore della controversia;  

 

 8  se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e il contribuente è risultato 

soccombente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data del 1° gennaio 2023 

ovvero a tale data non è stata ancora depositata alcuna pronuncia oppure a seguito di pronuncia di cassazione con 

rinvio, per la quale sia stata proposta riassunzione ovvero penda il relativo termine; in tal caso, l’importo lordo dovuto è 

pari al 40 per cento del valore della lite;  

 

 9  se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e vi è stata reciproca 

soccombenza del Comune di Augusta e del contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, 

depositata alla data del 1° gennaio 2023; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 15 per cento del valore della 

controversia, per la parte in cui il Comune di Augusta è risultato soccombente, e al 40 per cento per la restante parte; 

 

10 se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui si riferiscono e il rapporto 

relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione; in tal caso, l’importo lordo e 

l’importo netto dovuti sono pari a zero. Diversamente, nel caso in cui il tributo non sia stato definito, l’importo lordo 

dovuto è calcolato sulla base delle ordinarie percentuali previste dai commi 186, 187, 188, 189, e 190 dell’articolo 1 

della legge 197 del 2022 a seconda della soccombenza e del grado del giudizio, come sopra specificate. 
 


